
Associazioni e fondazioni 
Le fondazioni 

La fondazione è un ente per lo più costituito da un’unica persona che destina una certa somma o un 
patrimonio per il raggiungimento di uno scopo definito, di regola altruistico o comunque ideale. 
Fondamentale quindi, oltre allo scopo, è la sussistenza di un determinato patrimonio: a differenza 
delle associazioni non si riscontra la presenza di un gruppo di associati, ma solo di 
un’organizzazione che gestisca il patrimonio di cui è dotata per le finalità prefissate. Manca quindi 
un’assemblea degli associati e preminente rimane la volontà del fondatore. Le fondazioni, come le 
associazioni riconosciute, sono delle persone giuridiche. Le fondazioni devono quindi costituirsi per 
atto pubblico e richiedere il riconoscimento; esse possono inoltre essere costituite anche per 
testamento. Una volta riconosciute ed iscritte nel registro delle persone giuridiche, acquistano la 
personalità giuridica, con i relativi effetti di autonomia patrimoniale. Il patrimonio personale del 
fondatore risulterà pertanto del tutto  distinto rispetto a quello della fondazione. Come le 
associazioni riconosciute, anche la loro disciplina è soggetta a vincoli particolari. Innanzitutto, una 
volta ottenuto il riconoscimento o comunque iniziata l’attività, esse non possono più essere revocate 
dal fondatore; in ogni caso poi non possono essere revocate dagli eredi del fondatore. Sono in linea 
generale soggette al controllo dell’autorità amministrativa: inoltre sono previsti particolari obblighi 
e limiti in tema di amministrazione e di rappresentanza, di trasformazione, di estinzione e di 
devoluzione dei beni. Nel rispetto dei presupposti e dei requisiti previsti dalla legge, possono 
divenire anche Onlus, fruendo dei relativi benefici. 
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